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ALL’ALBO ON LINE  
Al Sito web – sez. AMMINISTRZIONE TRASPARENTE 

Al Sito web – sez. Futura  
Agli Atti 

 
 

Oggetto: DETERMINA SEMPLIFICATA DI INDIZIONE DI PROCEDURA - Affidamento diretto su MEPA 
tramite Confronto Preventivi inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs 
36/2023 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – investimento 3.1 “Nuove 
competenze e nuovi linguaggi nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
“Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” Azioni di potenziamento delle 
competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023) 
Titolo progetto:"A Scuola di futuro" 
CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-30514 
CUP: D34D23005990006 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 
marzo 1997, n. 59”;  

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO  il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in 
particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO  il D.I. n. 129/2018 - Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche; 
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CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 
delle spese ivi previste”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 
le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, *…+ specificando tuttavia che 
«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, *…+ sono definite, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 
istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici"; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante"; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 
di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli 
affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori"; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 
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VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 
decreto semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 
diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 
139.000,00 euro ; 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 
tempistiche e le condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  
qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  
della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla  citata 
normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo;” 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 
operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO    il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per  la ripresa 
    e la resilienza;  
VISTO  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO  il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata  all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21,del 14 luglio  2021 e, in particolare, la Missione 
4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 –  Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università  – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per 
lo sport nelle scuole; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190»;  

VISTA la Linea di Investimento 3.1 “Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 
multilinguistiche” (D.M. 65 del 12 aprile 2023); 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 
«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 
all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 
attuative»; 



 

 

 

4 

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184, recante 
«Adozione delle Linee Guida per le discipline STEM»; 

VISTE  le Linee guida per le discipline STEM, finalizzate ad introdurre nel PTOF delle Istituzioni 
scolastiche ed educative statali azioni dedicate a rafforzare nel curriculo lo sviluppo delle 
competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali legate agli specifici campi di 
esperienza e l’apprendimento delle discipline STEM, anche attraverso metodologie didattiche 
innovative; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito del 24 ottobre 2023, n. 4588, con la quale 
sono state trasmesse le Linee guida per le discipline STEM ai dirigenti scolastici, ai docenti e a 
tutti gli studenti; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023 prot. n° m_pi. AOOGAMBI. Registro 
Decreti. R. 000065, recante “Riparto delle risorse per l’investimento 3.1 “Nuove competenze 
e nuovi linguaggi” “Intervento straordinario finalizzato realizzazione di percorsi didattici, 
formativi e di orientamento per alunni e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, 
all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici,di attività, metodologie e contenuti volti a 
sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche, 
garantendo pari opportunità e parità di genere in termini Ministero dell’Istruzione e del 
Merito di approccio metodologico e di attività di orientamento STEM; 

VISTO  l’Allegato 1 colonna Quota A - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 
della linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del PNRR; 

VISTO  l’Allegato 1 colonna Quota B - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 
della linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del PNRR; 

VISTA la nota m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. u. 0132935, del 15 novembre 2023 con la quale il 
Ministro dell’Istruzione ha diramato le istruzioni operative per le “Azioni di potenziamento 
delle competenze STEM e multilinguistiche”; 

CONSIDERATO  che il PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 –Investimento 
3.1“Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche” l’individuazione del 
Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare; 

VISTO  l’atto di concessione prot. n°32304 del 28-02-2024 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO  l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non 
possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che 
non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non 
siano espressamente autorizzati; 

VISTE  le Istruzioni operative prot. n° 0132935 del 15/11/2023 adottate dall’Unità di Missione PNRR 
e in particolare il paragrafo 3, sez. le tipologie di attività di formazione e le opzioni 
semplificate di costo; 

VISTO  in particolare, l’Allegato al decreto n. 65/2023, che prevede il finanziamento destinato a 
questa Istituzione scolastica per l’importo di € 94.963,31; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025 con 
delibera n. 8 del 23.11.2023; 

VISTO  il Programma Annuale 2024 approvato dall’Istituto in data 08/02/2024; 
CONSIDERATA  la possibilità di affidare a soggetti esterni percorsi formativi in ragione della relativa 

complessità ad enti di formazione esperti nella materia e accreditati dal MIUR, ricorrendo alla 

procedura negoziale secondo le disposizioni del D. Lgs n. 36/2023; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti i servizi di formazione richiesti; 
PRESO ATTO dell’esito della manifestazione di interesse prot. n° 2426 del 15/05/2024 che ha avuto come 

risultato l’individuazione di n. 3 operatori economici; 



 

 

 

5 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, *…+ ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni normative in materia di contenimento della spesa» 

 
DETERMINA 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

L’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto tramite confronto preventivi, con le ditte individuate con 

manifestazione d'interesse indicata in premessa. 

La trattativa diretta avrà come oggetto la fornitura del servizio di formazione come da allegato capitolato. 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dalle UCS definite dal ministero e 

dall’importo dei costi indiretti da affidare per il corretto espletamento dei percorsi formativi è determinato in € 

29.580,00  (ventinovemilacinquecentottanta/00) compresa IVA se dovuta. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2024 che presenta un’adeguata e  sufficiente disponibilità 

finanziaria. 

Art. 4. 

L’ offerta pervenuta sarà valutata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 5 del Dlgs.36/2023, in base ai parametri di 
valutazione con relativo punteggio di seguito riportati: 
 

DESCRITTORI  INDICATORI 

1  

Erogazione pregressa documentabile della 
formazione a studenti della scuola pubblica di minimo 
20 ore in tematiche inerenti ai percorsi 
formativi(prendere in esame ultimi 3 anni scolastici 
conclusi) 

max 30 punti  
 
1 punto per percorso 

2 

Erogazione pregressa documentabile della 
formazione a docenti della scuola pubblica di minimo 
25 ore in tematiche inerenti ai percorsi formativi 
(prendere in esame ultimi 3 anni scolastici conclusi) 

max 30 punti  
 
1 punto per percorso 

3 
Descrizione progettuale delle attività che verranno 
realizzate in relazione ai percorsi formati indicati nelle 
tabelle B1 e B2 

Max 20 punti che verranno attribuiti dalla 
commissione appositamente nominata 
Descrivere attività, metodologie, strumenti che 
verranno utilizzati. Descrivere altresì i sistemi di 
monitoraggio e valutazione etc. etc.  

4 Essere Cambridge Authorized Platinum Centre 

20 punti  

  
Totale  max pt. 100 
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La valutazione sarà effettuata da apposita commissione. 

Art. 5 

Sulla base di quanto specificato all’articolo 53 del Dlgs. 36/2023 per gli affidamenti diretti di cui al comma 1 
lettera b) dell’art. 50 all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto, non sarà 
richiesta:  

 garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui al già menzionato 

art. 53 del Dlgs 36/2023 nel caso in cui, alla verifica dei requisiti e dell’offerta economica, risultassero 

congrue le condizioni di solidità e affidabilità e fosse stato praticato un miglioramento delle condizioni 

economiche almeno pari all’importo della garanzia definitiva. 

Art. 6 
Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di offerta 
allegato alla presente determina. 
Art. 7 
Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato. 
Art. 8 
Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 
individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico                                                                                                     
Prof.ssa Gabriella D'Agostino. 
 
 

Il RUP Dirigente Scolastico 
                                                                                                             Prof.ssa Gabriella D'Agostino 

 
Allegati: 
1) Disciplinare  

2) Capitolato tecnico  

3) Progetto  

4) Dichiarazione sostitutiva di certificazione  dell'O.E. 

5) Format offerta tecnica dell'O.E. 

6) Descrizione progettuale delle attività dell'O.E. 
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